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CONFERENZA STAMPA
25.10.2024 – CIVICO CIMITERO
Il Cimitero di Bolzano si estende per 16 ettari nella zona sud-est di Bolzano. Costruito tra il 1928 e il 1930 nell'area attigua al cimitero ebraico e a quello evangelico, è stato nel corso del tempo ampliato per garantire spazi adeguati all’incremento della popolazione bolzanina. Nel 1933 furono aggiunte a nord sette arcate per ospitare le sepolture del clero regolare e secolare, progettate da Marius Amonn e da August Fingerle. Nella seconda metà del Novecento il cimitero fu ampliato verso sud e verso est. Negli anni 1998/99 su progetto dell'architetto Renzo Gennaro fu infine costruito il crematorio con due forni, entrato in funzione nel 2000.
Interessanti indicazioni storiche e artistiche sono state raccolte nell’opuscolo “Bolzano. Percorso dei sepolcri", I Luoghi della Memoria, prodotto dall’Archivio Storico del Comune di Bolzano
I 16 ettari di terreno occupati dalle diverse strutture del cimitero sono adornati da ben 16 chilometri di siepi, prevalentemente di bosso, e da oltre 1.000 piante di alto fusto e numerosissimi arbusti, con una significativa varietà di specie, più di 20, fra cui Calocedri, Cipressi Arizonica e Aemperveniens, Cedri, Ginko Biloba, Tassi, che abbelliscono e ombreggiano tombe e viali. L’area centrale e le due aree monumentali sono sicuramente di maggior fascino e storia. Qui in una geometria concentrica di vialetti e siepi troviamo le tombe più antiche, alcune delle quali di pregevole fattura, tanto che il cimitero di Bolzano è inserito nell’Atlante dei cimiteri significativi italiani pubblicato dal Ministero della Cultura e da Utilitalia-Sefit con l’obiettivo di valorizzare i cimiteri come luoghi della memoria.
Venendo ai servizi offerti dal Comune di Bolzano è importante segnalare che l’ Ufficio servizi cimiteriali e funerari garantisce un supporto completo e professionale in un momento delicato come quello della perdita di una persona cara. Garantiamo assistenza per l’organizzazione personalizzata dei funerali, rispettando le volontà della famiglia e le tradizioni culturali. Tra i servizi offerti, troviamo la fornitura di cofani e accessori, la preparazione della salma e del feretro, il trasporto, l'addobbo floreale, la stampa di luttini in memoria, la stesura e stampa di epigrafi, e la pubblicazione del necrologio sui giornali locali, inclusi l’Alto Adige e, a partire dal prossimo anno, anche il Dolomiten. Ci occupiamo inoltre della prenotazione dell'orario della cerimonia presso il luogo scelto, con la possibilità di utilizzare anche la cappella del cimitero o la sala del commiato. 
Incluso nel servizio vi è ovviamente il disbrigo delle pratiche amministrative per l’eventuale cremazione e la fornitura di urne per le ceneri.

Nel 2023, il servizio ha organizzato 356 funerali, mentre nel 2024, fino al 30 settembre 2024 sono stati 256 e il riscontro in termini di gradimento da parte dei richiedenti è eccellente.

Le tariffe di un funerale sono consultabili alla pagina web “www.comune.bolzano.it ( servizi ( in caso di lutto” o visionabili direttamente presso gli uffici di via Maso della Pieve 4/c.
Il cimitero dispone di: 

a) Un obitorio dove le salme si fermano per il periodo di osservazione o per la vestizione o ispezione come previsto dalla legge;

b) 6 celle frigo divise in tre scomparti: quattro celle sono a 0°C per il mantenimento a breve termine per i cadaveri non gravi e due sono a meno dieci (-10°C) per le situazioni più compromesse;

c) 8 camere mortuarie, adibite a camere di transito in attesa del funerale, nelle quali possono trovare posto fino al massimo 28 salme;

d) Una sala mortuaria un po’ più grande delle altre, adibita alle salme in transito in uscita dal comune di Bolzano per altri luoghi di destinazione; nella sala di movimentazione o transito ve ne stanno 5 normalmente, ma 7 in casi eccezionali. 

e) Una cappella delle benedizioni;

f) Una sala del commiato;

g) Un locale per il deposito temporaneo di urne.

Tra i servizi istituzionali offerti dal Comune vi sono la cremazione, l'affidamento e la dispersione delle ceneri, il trasporto dei feretri verso qualsiasi destinazione, sia all'interno che all'esterno del territorio comunale, a livello nazionale e internazionale.
Sono servizi istituzionali anche la gestione dell’obitorio, il servizio funebre per indigenti, il recupero e trasporto delle salme di persone decedute in luoghi pubblici o sulla pubblica via o su chiamata dell’autorità giudiziaria (42 in totale nel 2023), nonché il disbrigo delle pratiche amministrative e delle varie autorizzazioni in materia.
Nel cimitero di Bolzano, i manufatti destinati ad accogliere feretri, urne, resti ossei e ceneri sono di diverse tipologie: tombe di famiglia, cappelle gentilizie, campi per urne, campi cd. comuni o a rotazione, loculi salma, loculi ossari e loculi per le urne, oltre a cinerari comuni, ossari comuni. Nel 2018 è stato inoltre inaugurato il “campo delle rimembranze” per la dispersione delle ceneri.

In seguito al funerale, è possibile scegliere il tipo di sepoltura che si desidera:

· inumazione della salma, ossia la sepoltura in terra;

· tumulazione della salma, ossia la sepoltura in loculo;

· tumulazione di urna cineraria, ossia la procedura di sepoltura del defunto, a seguito della sua cremazione, all'interno di una delle seguenti soluzioni:

· nella tomba di famiglia;

· nei locali ossario;

· nei loculi cinerari.
Presupposto per l’inumazione/tumulazione in tomba di famiglia, in tombe per urne o in loculi è l’esistenza di una concessione cimiteriale che ha la durata stabilita dal Regolamento comunale dei servizi cimiteriali: 
a) 60 anni per i manufatti e le aree destinate alle sepolture per più famiglie e collettività. Tale limite è ridotto a 40 anni per le tombe terranee site nelle Zone monumentali, concesse in riuso;

b) 30 anni per i loculi cinerari ossari e per i loculi per feretri; 

c) 25 anni per le tombe terranee, le tombe murate ai livelli e le tombe terranee per urne

Alla scadenza delle concessioni, queste possono essere rinnovate. All’inizio di ogni anno, l’Ufficio pubblica l’avviso delle concessioni che giungono a scadenza nell’anno.

Nel caso in cui il concessionario sia deceduto, gli aventi diritto possono chiedere il subentro nella concessione, mentre nel caso in cui ci sia disinteresse, occorre gestire la fine concessione in relazione ai defunti sepolti.
Per legge, è inoltre prevista un’area destinata a campi comuni, noti come campi per inumazioni a rotazione, che deve avere dimensioni sufficienti a garantire la ricettività cimiteriale specifica del comune, anche in caso di eventi eccezionali.

Complessivamente nel cimitero vi sono più di 15.600 tombe, di cui circa 4.000 sono tombe di famiglia, e più di 15.700 loculi, oltre alle tombe dell’area religiosi alle cappelle di famiglia e alle tombe dei cimiteri evangelico, ebraico e islamico. 
Negli ultimi anni le preferenze culturali e le scelte delle famiglie sono cambiate significativamente, con un crescente orientamento verso la cremazione, che a Bolzano ora supera l’ 80% dei decessi, un tasso notevolmente superiore alla media nazionale italiana. Questo fenomeno si riflette inevitabilmente sulla necessità di ripensare gli spazi nel cimitero: si riduce il fabbisogno di aree per tombe famiglia e destinate all’inumazione, mentre aumenta il fabbisogno di strutture per la tumulazione di resti e urne. Per rispondere a questa esigenza, nel 2021 il cimitero si è arricchito di una struttura complessa a due piani, denominata settore 27, pensata per 1.190 loculi per feretri, urne e ossarietti, e nel 2023 il campo XXV è stato predisposto per accogliere tombe per urne in concessione. Nei prossimi mesi, inoltre, l’Ufficio Opere pubbliche completerà anche la piazza B del settore 27 che sarà destinata esclusivamente a loculi di dimensioni piccole e medio-piccole, ora esauriti a causa della loro alta richiesti.

Parallelamente all’incremento delle cremazioni, anche la domanda di affido e dispersione delle ceneri è aumentata, seppure in misura contenuta. L’ufficio servizi cimiteriali e funerari è competente per l’autorizzazione all’affidamento di urna cineraria e il relativo recesso, e alla dispersione delle ceneri, che nel Comune di Bolzano può essere effettuata anche presso il Castello Firmian in base ad una convenzione stipulata con il Messner Mountain Museum.la traslazione di cadavere, resto mortale, ossa e ceneri all’interno o per l’esterno del cimitero, la cremazione di cadaveri, ossa e resti mortali.

Altri servizi svolti istituzionalmente dall’Ufficio Servizi cimiteriali sono infine la traslazione di cadavere, resto mortale, ossa e ceneri all’interno o per l’esterno del cimitero, la cremazione di cadaveri, ossa e resti mortali, e le attività di esumazione ed estumulazione.
Il programma di esumazioni dei campi comuni per il prossimo triennio prevede di esumare il campo A9 nel 2025, al fine di liberare uno spazio indispensabile per i lavori di costruzione del nuovo crematorio. Nel 2026 saranno effettuate le esumazioni nel campo XXIII, mentre nel 2027 si prevedono le esumazioni nel campo XXIV. 
Attualmente, il campo a rotazione in uso è il campo T, che sarà sufficiente sicuramente per almeno ulteriori due anni. I campi P, XXII e XXI sono invece disponibili.
All'interno del cimitero, al sabato e alla domenica, viene offerto un servizio di navetta gratuito per le persone anziane, disabili o con difficoltà di deambulazione che intendono visitare le tombe dei propri cari organizzato dalla Fondazione "Podini Foundation" in collaborazione con la Città di Bolzano nonché l'Ordine di Malta e Volontarius.
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